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dare a g l’ Infedeli forte alcuna danari 
offenfiva, c difenfive fotro pena di n o  
libre d’oro applicab ili ad eiló ,  ed 
a’ fuoi fuccelio ii.

4 I D o g i di V enezia aflociaran o i 
loro  figli > e fratelli al D u cato , che 
co n  quefto m ezo  veniva ereditario 
alia loro  C afa . C o s ì  fi e v ifto  nelle 
potentiflìm e n è  fam iglie de’ Badoeri > 
G andiani, ed O r f e o l i , le quali co n - 
iervoron o qucfla dignità più di i c o  an­
n i, dandofi l ’a ltern ativafri elle, com e 
fu cced e nelle fam iglie R eali de’ R egn i 
elettivi: C iò  fu la cagione che D o m e ­
n ic o  F labanico,che non aveva proba- 
b ilm éte ne fig lin e  fratelli, fece vn’ e- 
d itto per lo  quale ordinò,che i D o g i 
fuoi fucceflori potrebbero più avere 
C o lle g lli al D u cato , dichiarando per 
q uefto ibggetto la C afa  O rfeo la  fcadu 
ta d’o gn i onore diritto,e prem inenza, 
e  bandita per fempre dallo flato. Il 
che non fece Flabanico per alcuna 
n eceifità  im portagli dal p o p o lo , n ù  
p er vn ’ od io a b b arb ica to , che por­
tava agli O rlèo li, c ò  quali aveva la 
fila Calata avuto gravi coiucfe.
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